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	Parrocchia di San Benedetto Abate – Scorzè
CORSO DI RISCOPERTA DEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 

“ … e i due saranno una carne sola” (Mc 10)
LA COPPIA A IMMAGINE DI DIO.

IL PROGETTO DI DIO SULLA COPPIA


Cammino formativo per coppie di sposi

Intervento di don Massimo Gallina
Scorzè, 2 dicembre 2012
Premesse

1. Il progetto di Dio sulla coppia inizia con una chiamata e una promessa

La chiamata di Abramo e Sara e la nostra

“Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. In te saranno benedette tutte le famiglie della terra”. Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram prese la moglie Sarai…e si incamminarono verso la terra di Canaan”. (Genesi 12,1-5a)
2. Come far memoria della promessa di Dio? Uscendo dalla tenda!

La promessa di Dio ad Abramo e Sara… e la nostra?

Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: “Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande”. Rispose Abram: “Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco”. Soggiunse Abram: “Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede”. Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: “Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede”. Poi lo condusse fuori e gli disse: “Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle”; e soggiunse: “Tale sarà la tua discendenza”. Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. (Genesi 15,1-6)
3. Creati a immagine di Dio: cosa vuol dire per una coppia di sposi?

“Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due ma una sola carne”. (Matteo 19, 4-5)
Proviamo allora a tornare a questo “da principio”.

In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: "Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.

Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra”.

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. (Genesi 1,1-5.26-28.31)
4. Il progetto di Dio per la coppia è farla diventare “una carne sola”

E il Signore Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda”. Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse:

“Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta”. Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. (Genesi 2,18-24)
5. Il progetto di Dio sulla coppia è… amore!  La qualità cristiana dell’amore

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Amerai il prossimo come te stesso”. (Marco 12,28-34)
Sant’Agostino scrive: “Ama e fa ciò che vuoi”: che significa?

PER LA MEDITAZIONE PERSONALE

10 minuti di silenzio per rileggere la Parola di Dio con calma e ripensare a quanto ascoltato. Prova a chiederti: quale è la Parola di Dio o dell’intervento ascoltato che ti ha toccato il cuore? Perché?
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
PER LO SCAMBIO IN GRUPPO

1. Condividi con gli altri la Parola che ti sembra più significativa per la tua vita oggi e spiegane brevemente il motivo.

2. Quale passaggio hai avvertito importante per la tua vita di coppia?

3. In quali fatiche, in quali concrete vicende personali e di coppia puoi trovare luce nuova a partire da questa Parola?

PER IL CAMMINO DI COPPIA A CASA
Trovate in coppia il tempo per far memoria della chiamata all’amore, del modo concreto e originalissimo attraverso il quale Dio vi ha fatti incontrare e vi ha chiamato all’amore.

Provate a condividere il nome concreto che avete dato alla promessa intuita anni fa, all’inizio della vostra storia d’amore.

Chiedetevi come quella promessa si è realizzata e come potete fare in modo che Dio continui a realizzarla nella vostra vita di coppia e di famiglia.

